
La felicità
Versa sera dello scorso mercaledì, 20 mqrzo, Íto scoperto che
quella era Ía giornata internazionale della felicità ircdetta
dall'ONLI.
L'ONU I'ha indetta ed io sono rimasto ínterdetto: "Che roba
è? Bisogna essere felici obbligatoríamente? E quelli tristi
devono far finta dí sorridere, o possono ehiudersi irc casa fino
e sera? "
Poi ho scoperto che la faccenda era meno strampalata dí
quanto mi sembrasse all'inizio. La proposta, votqts da 193

nazioni, è partita dal Bhutan, îtn piccolo Stato che ha sostituito
il Pn con un ircdicatore della Felicità Interna Lorda (FIL).
Come a dire che invece di nzisurare il benessere di una nazione
e dei suoi abitanti facendolo coincidere con la produzione di
beni e servizi, si può tentare di misurare la felicità con
indicatori diversi.
In questo sono pienamente d'accordo: la felicità non coincide
con il coruto in banca, ma dipende anche dalle relazioni con le
altre persone, dalla, soddísfazione con cui si esercita i! praprio
lavoro, dal saper vedere il bene quando si affaccia alla nostra
vita"

Mi chiedo ancÍte se la gioia pasquale possa entraye afor parte
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del FIL. Forse sì, dato che Ia resurrezione di Cristo e la saa

vittoria sulla morte sono motivi di speranza per tutti i credenti.
Però non è una gioia "lorda", ma pulitíssima!

don Giorgio


